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Coro generale : una misur a che non serv e all o scop o 

ritirat a 
rordinanz a sull e 

Telegramma dell'Assobancaria al ministro del Tesoro e 
perché premano sul giudice Colicchia - Critich e di t 

alla Banca a 
ratur a democratica 

A — Noti diminuisco-
no, e anzi si aggravano, i 
disagi per il  biglietto da 
centomila lire « schedata ». 

 molte parti — impie-
gati bancari, operatori tu-
ristici, associazioni, magi-
strati stessi e soprattutto. 
ta>gente che in banca évi 
costretta a fare pagamenti
con il  biglietto incriminato.. 
— si accentua il  coro di 
proteste.  sembra che, à ', 
questo punto, si stia già' 
preparando una via d'usci-
ta. VAssobancaria
ha inviato un telegramma 
al  ministro del Tesoro e 
alta Banca  chie-
dendo un intervento pres-
so il  giudice Colicchia, au-

H-}%&- }  &ilr'  Ùs' 
tore delta discussa ordi-
nanza, affinché il  provve-
dimento venga ritirato.

 stando a indiscrezioni 
riferite  dalle y agenzie — 
questo appuntò starebbe 
decidendo il  magistrato di 

 Calabria.  af-
ferma che. il  provvedimen-
to «rischia di portare gra-
ve turbamento al sistema 
creditizio e monetario del. 

 »;  d'altro  canto lo 
stesso giudice CoUcchia 
aveva detto già ieri l'altro 
che, con la pubblicità 
straordinaria che la sua 
ordinanza . ha « inattesa-
mente » avuto (e non sì 
vede come avrebbe potuto 
essere diversamente) l'ef-

 * W . ? 

ficacia della misura decisa 
« è ormai vanificata ». ' 

 proposito dell'effi-
cacia del provvedimento 
va registrata una presa di 
posizione di ambienti dt 
«  dcmocrati-. 
ca», Si afferma che una 
ordinanza così generica e) 
generale non serve a nulla \ 
se non a cotpìre — fofse 
e comunque a distanza di 
mesi—- qualche piccolo fal-
sario, ma non serve certo 
a-colpire chi ricicla cen-
tinaia di milioni e si ser-
ve di strumenti ben più 
raffinati  e efficaci per «pu-
lire » quel denaro sporco: 
Chi mai andrebbe agli 
sportelli bancari a cam-

biare a furia di biglietti 
da centomila uno o due 
miliardi  di riscatto? Si sa 
che altri  sono i canali e 
si sa anche — si insiste 
negli ambienti dì «  » 
—;,chè in certe zone sono 
inferì istituti- bancari (e 
attenzione particolare an-
cirebbé dedicata a  cèrte 
Casse rurali)  a operare su 
grande scala è con grosse 
operazióni di transazioni 
monetarie e pseudo-com-
inérciali per riciclare il  de-
naro « spòrco9. < 3V--V 

 contrarie 
al provvedimento (« ineffi-
cace e ridicolo ») sono sta-
te fatte dall'ex-Sottosegre-
tario de alla Giustizia Spe-

La DC perde per lo prima volt a la guida dell'amministrazion e comunal e 

Un sindac o 

a Cagliari 
Sinistr e e forz e laich e eleggon o Michel e Co-
lumbi» , president e del PSd'A - Propost a PCI 

*  '̂-' . yyyv y Dalla nostr a redazione ' : - '~^^ : ^/r : ^-/ /. 
 — Per  la prim a volta dal dopoguerra/ il sindaco 

di Cagliari è stato eletto senza i voti della a Cri -
stiana. E' un sindaco laico: i l professor e Colùmbi! . 
presidente del Partit o sardo d'azione, che fu deputato al Par-
lamento nazionale eletto nella Usta / -

 nuovo sindaco è espressione dell'alleanza che si è .creata 
tr a tutt i i gruppi di sinistra e laici del Consigliò comunale. 
n professor  Columbu ha infatt i ottenuto i voti comunisti, socia-
listi , sardisti, socialdemocratici, repubblicani, liberal i e demo-
proletari . ' Questo schieramento di sinistra > e laico rappre-
senta la metà esatta dell'assemblea, 25 voti. n Paolo e 

, esponente preanibolista e uomo della destra dei 
Cento, ha avuto i 20 voti democristiani, mentre i l gruppetto 
missino ha consegnato scheda bianca. E"  l a prim a vòlta in 
35 anni che l'arroganza democristiana viene punita, n partit o 
dello scudo crociato si è dovuto rassegnare ad èssere mino-
ranza. o l'elezione del sindaco Columbu,; l a situazione al co-
mune di Cagliari si presenta quanto inai aperta ed ancora 
abbastanza complessa. o ha dichiarato lo stesso sindaco, che 
si è riservato di accettare l'incarico . a riserva sarà sciolta 

martedì prossimo, dopo una serie di consultazioni tr a i partit i 
autonomistici, e al momento della convocazione del consiglio 
comunale per  eleggere la giunta. , 

All a nomina del sindaco sardista si giunge al termin e di 
un durissimo braccio dì ferr o tr a i l cosiddetto «cerchio dei 
la ic i » e la a cristiana, che rivendicava ancora l'in -
tero controllo della città, con sindaco e maggioranza assoluta 
degli assessori."  ^  v ; : ^  : . ^  .-  . ^ ,<

e di Columbu — avvenuta al terzo scrutinio e nono-
stante i ripetut i boicottaggi del partit o di maggioranza rela-
tiv a — può ora imprimer e una svolta positiva alle trattativ e 
per  dare a Cagliari una amministrazione che sia finalmente a 
livell o dei suoi gravi e difficil i problemi.- «  fallimento del-
l'accordo tr a i laici e la C — ha dichiarato i l presidente 
del gruppo comunista, compagno Umberto Cardia — apre 
delle possibilità nuove, a nostro avviso ricche di implicazioni 
interessanti». . ; 

A Cagliari può. essere anticipato — secondo i l compagno 
Cardi a — un esperimento di giunta di unità autonomistica in-
torn o al gruppo dei laici , cori la partecipazione di tutt i i par-
tit i democratici. Nel caso l a C non voglia prendere atto della 
realtà che si è determinata, o si va determinando, a Cagliari 
e in Sardegna, si dovrebbe allora dare còrso anuria giunta 
laica e autonomistica. a partecipazione còmùhistài 

a giunta laica e di sinistra — sempre secondo la proposta 
illustrata - da Cardia — dovrebbe operare nella prospettiva di 
un suo allargamento, appena possibile, alle forze cattoliche è 
alla . o alla C si potrebbe chiedere di rispettare fl 
principi o della*  alternanza delle forze autonomistiche, ^coridur 
cendo una opposizione responsabile e -
mento potrebbe, a maggior  garanzia, avere un termin e vmas-
simò"  definito ih anticipò: un biennio, secondo l a proposta co-
munista. . ' "'-!

« Sarebbe un esperimento. stimolante — ha dichiarato u 
compagno Cardia — e darebbe sia al cagliaritani , s ia a tutt i 
i sardi la sensazione che la Sardegna può muoversi concre-
tamente e autonomamente sulla via di esperienze nuove e di 
assunzióni di responsabilità ampie e collettive, in una: dialet-
t ica più sciolta di a l ternanzee sforzi unitari» . .-y y y 
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Accord o ad Adri a 
(nel Polesine) ; 

resta «città-ross a 
Elett o un sindac o socialista , coi vot i di PCI, 
PSI, PRI e PSDI - Favorevol e anche il PLI 

l nostro corrispondente ]' 
O — Nel panorama di difficolt à e. di incertezza, di 

scelte non certo positive che riguardano le sorti della vita 
amministrativ a polesana. un segno indubbiamente importante 
per  la sinistra e per  una effettiva volontà di dare governa-
bilit à a comuni e province, viene da Adria. l secondo centro 
della provincia polesana, infatti , retto nell'ultim o quinquennio 
dalla giunta , ha finalmente il nuovo sindaco. Si tratt a 
dì una riconferma: quella del compagno socialista Valerio Ca-
vallari , sindaco uscente della precedente amministrazione di 
sinistra. _  - ' - : . -v  \-  ,: . 

- a stavolta la coalizione di sinistra è più forte. o testi-
moniano  sedici voti favorevoli dati, oltre che dal PC  e dal 

, anche dal rappresentante repubblicano e dallo stesso par-
tit o socialdemocràtico.  liberali , pur  assènti l'altr a sera in 
consiglio, avevano già confermato il loro consenso verso que-
sto tipo di . . ' : \ v ; 1  '̂ ^  — : 

: Un voto quindi importante: Adri a è stata fino all'ultim o 
una di quelle giunte considerato fr a l e più difficil i per  l e con-
trastate trattativ e e i e manovre che specie in casa C e PS
dall' 8 giugno in avanti stanno paralizzando la vit a della mag-
gioranza di uno dei più grossi comuni polesani e della stessa 
Provincia. Tuttavi a l a volontà del , e soprattutto delle altr e 
forze laiche, in particolar  modo dei socialdemocràtici e dei 
repubblicani , qui ad Adri a è stata quella, positiva, di affron-
tar e l a situazione in modo non pregiudiziale ma sèrio e con-
creto. E tutt o questo ha dato i suoi frutti . Ne esce rispettata 
cosi anche la volontà degù elettori che vedono confermato U 
lor o consenso alle forze di sinistra e alla loro amministrazione. 

V a sottolineata l'importanz a del voto repubblicano e social-
democratico anche perché dimostra che altrove, nel Polesine, 
sarebbe possibile formar e giunte di sinistra, garantendo la go-
vernabilit à e rispettando l'elettorato. 

Su questo fatto devono riflettere  certe forze politiche della 
provincia, dove restano aperte e inquietanti l e vicende del 
comune capoluogo, della amininistraziooe provinciale e di mol-
tissime altr e giunte. "

Rosann a Gavazziti ! 

Il PCI in Campani a 
s land a una sfid a 

alla nuov a giunt a 
Il centro-sinistr a mascherat o dall'ingress o nell a mag -
gioranz a del PLI - Ferma opposizion e dei comunist i 

 — Con trentasei voti a favore e diciannove contrar i 
è stata eletta la nuova giunte regionale della Campania. 
Fanno part e dell'esecutivo . C e , mentre della 
maggioranza fanno part e anche i oberali ed i repubblicani. 

E*  stata riproposta così alla guida della e Campa-
nia una giunta di centro sinistra — come ha affermato i l 
compagno Nicola , capogruppo comunista — che 
viene mal mascherate dall'aggiunta del « fanalino di coda » 
onerale.  comunisti restano all'opposizione (ferma ed anco-
rat a ai contenuti) ma lanciano una sfida a questa mag-
gioranza. E nel corso del dibattit o che ha seguito l a retatone 
del presidente dell'esecutivo, fl  fanfaniano Emili o e Feo, 
i comunisti non hanno mancato di avanzare le propri e pro-
poste. l compagno Nando , ad esempio, ha proposto 
che la e elabori « un piano per  il lavoro » per  i giovani 
sulla base di vari interventi sui quali finalizzare la forma-
zione professionale. a il discoeso' del compagno Nando 

a è andato più avanti chiedendo risposte adeguate al nodo 
«emergenza-sviluppo». 

Nessuna contestazione dei comunisti, nessuna critic a — co-
me quelle avanzate dal compagno Flerr o — è state raccolte 
dalla maggioranza. Anzi gli esponenti della C si sono im-
pegnati in dissertazioni sul significato della formul a (non è 
au centro sinistra hanno affermato senza spiegare cosa sia 

'«a realta, dato che non è neanche un pentapartito), mentre 
ta consigliera regionale liberal e non è riuscite a far  capire 
bene perché fl  ha aderito a questa maggioranza 

>*--  socialisti per  bocca del nuovo capogruppo o e 
éNVassessore neoeletto Porcelli hanno affermato che questo 
esecutivo rappresenta una «svo l ta» 

jyy Giunt a di sinistr a 
confermat a al 

' Comune di Grosset o 
a compagno  Giovann i Finett i rielett o sindac o ' - An -
che i socialdemocratic i hann o votat o a favor e 

O — B comunista Giovanni Finetti è stato rielett o 
ier i sera sindaco di Grosseto. Per  i l compagno Finetti hanno 
votato i 16 consiglieri del . i 7 del PS  e i 2 conjù.Oieri del 

 (che si sono invece astenuti sulla giunta). Astensione 
sull'elezione del sindaco e della giunta da part e della , 
del ; contrari o fl

All a elezione'del sindaco e della giunta municipale si è 
giurit i dopo un accordo siglato dai partit i della sinistra che 
pone al centro del programma i piani del rafforzamento de! 
sistema delle autonomie locali, fl  ruolo del comune come ente 
promotor e di sviluppo economico e sociale. 

Vicesindaco. assessore alle Finanae e allo sport è i l soda-
liste Aldo Tonini . Gli altr i esponenti socialisti presentì in giunte 
sono Alfi o Giamùnoni (coltura e turismo). o Papa (com-
mercio e polizìa). o Ginameschi (lavori pubblici) . -
dipendente di sinistra eletto nelle liste del . Andrea Vel-
lutini , ricopr e l'incaric o dì assessore alla Pubblica istruzione 
e servizi sociali: mentre i compagni Umberto Chietini, o 
Bonsanti e Vera Tamburell i presiederanno alle questioni del-
l'agricoltura , delle attivit à produttive , urbanistica e personale. 

l compagno Finetti , nel discorso di insediamento, ha ri-
volto un appello a tutt i i gruppi consiliari, al di là della loro 
collocazione, affinché l'obiettiv o della crescita globale detta 
comunità non riveste carattere amministrativo , ma soprat-
tutt o f i omka^C iòno n significa, ovvienwnrr  ha proseguito, 
prefigurar e divisioni e conflitt i di iterano ideologico, 0 cri -

ar e k diversità tr a gruppi consffiari  tr a 
 minoranza.' a la ricerca, lo sforzo dt n 

0  senso  fl  risultalo di un lavoro comune. 
elaboracione « riflessioni sui problemi ohe ci sono di fronte. 

;AV<V> 

ranza e dal Vice-Segretario 
del  mentre il 
radicate Crivcllini  Ha pre-
sentato un'interrogazione. 

 vengono dal 
Sindacato autonomo ban-
cari, dal direttore della.. 

 dagli alberga-
tori.  yy_' 

Gli ùnici à cambiare re-
golarmente te centomila ti-
re sono intanto i grandi 
magazzini e supermarket 
che Hanno visto, per que-.; 
sta ragione, affluire un nu-
mero . esorbitante di bi-
glietti di quel taglio nelle 
loro casse: molti vanno ti , 
.e comprano qualcosa solo 
per cambiare il  biglietto 
che il  commerciante pri-
vaio rifiuta  in molti casi 
— con qualche scusa -7 ; 
di cambiare.  ;

 C'è infine da segnalare > 
una presa di posizione sin- ] 
gelare che va iti  senso op- ; 
posto atte reazioni genera-/ 
ti.  naziona- ' 
tè sindacati bancari e as- C 
similaii, aderente ai Sinda-
cali autonomi, ha annun-

; ciato che si accinge a prò- . 
muovere un «referendum », 
per l'abolizione di tutte le 
banconote di grosso ta-
glio (100, 50 e 20 mila li-

re). Si afferma che un ve-
ro- colpo alta criminalità 
verrebbe effettivamente in-
furto se sì diffondessero, 
come usuali mezzi di paga-
mento, l'assegno, ta carta 
di credito e titoli  simili 
sul modetlo di quanto già 
avviene largamente in al-
tri  paesi (per esempio ne-
gli USA). Si tratta di titoli 
di pagamento il  cui «por-
tatore » è sicuramente e 
sempre individuabile, men-
tre le banconote di grosso 
taglio permettono ai male 
intenzionati dì manovrare 
grosse somme restando 
anonimi. . - '„ " 
i!  attesa del «referen-
dum » comunque, e visto 
che da ieri certamente 
nemmeno un piccolo fal-
sario o un estorsore di 
quartiere si sognerebbe 
più di presentarsi a uno 
sportello  di banca , per 
cambiare centomila lire 
« spòrche » (fra l'altro ;'  ba-
sterebbe aspettare la sca-
denza della ordinanza, il 
9 ottobre), si fa sempre 
più. strada l'ipotesi che ti 
CoUcchia chiuda la vicen-
da] ritirando la sua ingiun-
zione.  \\ 

u.b . 

Torn a la « grand e sete » 

In piazza citt à 
e paesi del Sud: 
chiedon o l'acqu a 
ieri drammatiche proteste in quattro 
centri-della Sicilia e della Sardegna 

A ; —", E*  riesplosa la 
e grande sete ». Ed insieme, la 
protèsta di interi comuni, di 
migliaia di'.'  persone.  più 
cobiti sonpi«h l ri meridio-
nali. i la ràbbia è esplòsa 
ad a Salina, m; provincia 
di , a Palagonia (Ca-
dmia), nel quartiere popolare 
di Nuoro, « Su  Nuraghe ». in> 
un comune'della provincia di 
Càtftiari . ? ^>  ^ Cagliari. i 

 j^aciiu a nonj.manca.aoitan ,̂ 
,. 

centri : nelle scorse settimane. 
per  esèmpio, rubinétt i asdùt-. 
ti ' a  Taranto -che sfrutta il 
grande impiantò del Partusil-
lo: un guastò è>'cinque giorni 
di sete in piena estate. -
gioni intere — Puglia. Cala-
bria, Sicilia ~ con l'arriv o 
della stagione, calda vedono 
ridurs i i flussi di acqua. 
'  Nel: rione del Nuraghe a 

Nuoro l'acqua non c'è da due 
settimane. i l e donne han-
no "  visto  una autocisterna 
portar e i l bene prezioso si 
l'inceneritor e .per  evitare i 
pericoli di incendio. a di-
sperazione ha avuto  so-
pravvento e l'autobott e è sta-
t a presa d'assalto da centi-
naia di donne e bambini con 
bidoni, bottiglie, taniche, sec-

.chi. l mezzo è ripartit o 
quando era ormai asciuttò. 

à protesta ha avuto un ef-
fetto: ' l consorzio per "  l 'ac-
quedotto del Govossai ha fi -
nalménte ; deciso di ' inviar e 
provviste d'acqua Per  un 
paio di giorni . Poi dovrebbe 
pensarci l'amministrazion e 
provinciale. a a soffrir e à 
l'inter a citt à di Nuoro dove 
l'acqua scorre soltanto per 
tre-quattr o ore al giorno: la 
riserva dei serbatoi può ac-
contentare appena un terzo 
del fabbisogno. n altr i Co-
muni della zona, come Oro-
telli , l'acqua arriv a .per due 
ore a giorni alterni . l con-
sorzio dell'acquedotto ha de-
ciso di polir e l e tufcatore 
propri o in '  questo periodo 
con l'unic o risultat o di essic-
care i rubinett i alle 19 del 
mattin o invece che alle> 13. 

A a di Salina l'inter o 
consùdio comunale ha occu-
pato i l *  Net PJccnVi 
centro vivono in queste set-
timane diecimila turisti , m a i 
riforniment i d'acqua attra -
verso l e navi cisterne è 
sempre quello dei mesi pas-
sati: sette tonnellate ogni tr e 
giorni . Una quantità a dir 
poco irrisoria . 

Patagonia contìnua a soffri -
r e l a sete. e «Utenti di 
due rioni  da otto giorni sen-
z'acqua sono Scesi di nuovo 
in piazza, anche senza l e 
conseguenze esasperate desia 
proteste del 13 aprile, quando 
furon o distrutt e l e sedi dei 
partit i e del . o 
i e fatt i » di allora facqua a 
Palagonia viene distribuit e 
per due ore ogni tr e giorni , 
ma dei A  miseri litr i al se-
condo che passano attraverso 
l e conduttore almeno la metà 
si spreca fuoriuscendo dai 
tubi erosi dalla vecchiaia..Per 
far e arrivar e 3 flusso agli a-

i dei due rion i periferi -
ci, i tecnici del Comune han-
no dovuto interromperl o per 
S resto dal paese. Torse oggi. 
% ûna»s» *4a BPa^waB^^^ ^ a an^p^snana 4 aa 

fsrpJ U a tutt i gl i abttanu . 

A , un centro conta-
a no detta provincia di Ca-
gliari , è da anni d i e aspetta-

no l'acqua ed "è da anni che!"; 
gli amministrator i de prò- -
mettono. , per  riempi -
re? una bròcca d'acqua biso-:
gna; tire fil e di'  lunghe ore ; 
davanti alla fontanella del 
paese: i la protesta: centi-
naia di donne sonò andate 
davanti . l i rione 
Più colpito è quello di e Sa 

a >. n tutta la Sar-
degna:'ormai;'sTàmo: ài limit e

;:.d^^ranjn^v>^^^;5;f v
: Quattro stòrie uguali è ah-' 
, tiche. r ina - non -per  - questo 
meno drammàtlcbè. -Non' c'è ; 
l a mano del fato '-—' fo sap-! 
piamo — in- questa * grande -
sete» che affligge i l nòstro '

. C'entra, invece, ' 
ìa. politica, l e scelte cioè che

'\  sono state compiute in tutt i 
questi anni. o la carenza 
d'acqua ci sono le stesse ra-
'  gioni che spiegano i ; pochi 
ospedali, l e scarse case popo-
lari , le rar e scuole, i rarissi- ' 
mi asili nido e l e tante, e 
moderne autostrade. ;..-,-; 

Accord o raggiunt o 

Da domani 
{(«Messaggero » 

- tPflll l ri"":^. 

nelle edicole 
A _—_pa . domani U 

e o 9 sari - nuo-
vamente nelle edicole. -
po una trattativ a durata 
quasi 24 ore. al ministero 
del , ieri mattina 
è stata raggiunte"  un'in-
tesa fra poligrafici e pro-
prietà. i di accordo 
è state, snecessitamente, 
siglata' a maggioranza an-
che dall'assemblea dei la-
voratori del quotidiano ro-
mano; 

Al centro della vertenza, 
iniziata 11 1. ragno, quan-
do la n aveva 
annunciato il licenziamen-
to di m poligrafici ,
giornalisti .pubfueisti e 2 
professionisti, erano cas-
sa integrazione e organiz-
saxk>ne del lavoro. , 
dopò un lungo.braccio di 
ferro, il consfaho di fab-
brica e la C hanno 
ottenuto il ridiniensiona-
mento deue pretese della 
proprietà. 

Partendo dalla comune 
constetazkmedeUo stato 
di crisi economica del 
giornale e della necessita 
di un suo risanamento, le 
due parti hanno concorda-
to la messa in cassa inte-
grazione di 08 lavoratori 
(23 impiegati e « operai) 
e il blocco del ram-eeer 
per  un anno. Ogni eei 
mesi sarà effettuata una 
verìfica defle condizioni 
necessarie per' rutilisao 
della cassa. n questa se-
de si procederà alTesazne 
deua condizioni per  la at-

del personale secondo il 
criteri o ddranslanità e 
anche n rapporto all'esi-
genza produttiv a e orga-
nizzativa delTaslenda. 

Per  quel che riguarda 
Forganiaiaslone dal lavoro 
è Stato stabilito che la 
chiusura defle pagine del-
la prima edndone non do-
vrà superare le ore 23, 
queua, delle pagine pro-
vinciali e della sana anl-

dl B o a » * ora a.10-
tuahsianto di SU mila li-
re, sarà elevato a no mila 
nel ioti a a 7» per  il 1002. 

Gioved ì 14 agost o 1980 
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Com'è questa gente che sa 
reagire con tanta forza v 

*  tragedie come Bologna * < * 
Caro direttore, . ;Ì  ' 
 abbiamo scritto giustamente che dopo la , 
strage di Bologna niente in  è più co-
me prima. Che l'offensiva dei nemici della 
democrazia ha raggiunto la soglia di una 
violenza inaudita.' Che il  popolo ha risposto 
con una mobilitazione che non è esagerato 
definire straordinaria.  'y *  ' '
;  allora perché l'Unità , accanto agli ar-
ticóll di cronaca sul kdopo-strage», non
avviato contemporaneamente una riflessione' 
più profonda su quello che è accaduto? Con 
inchieste  ̂ sue, su questa  in vacanza 
che lascia la sdraio e scende in piazza (a 

, dico, non solo a Bologna o a
no); con più contributi di analisi politica 
di dirigenti del  tipo quello del com-
pagno Guerzoni di domenica scorsa. 
'Sull 'Unit à ho trovato poco quella che è 
una sensazione corrente tra noi compagni e 
tra la gente. Che, pur nella continuità del-
l'eversione, siamo all'inizio  di una fase nuo-
va e terribile.  un  che tiene perchè 
la democrazia è prima di tutto sentimento, 
e patrimonio diffusi , non un attrezzo per 
pochi.  che, io credo proprio per 
questa ragione, è al centro di un'offensiva < 
tremenda. Altro che il  oggi regista del-
la calma e domani (a seconda del comodo 
degli € osservatori*) regista dei tumulti. 
Questo è un  dove è la gente, dove sono
le  comparse » i veri protagonisti.  il 
punto da cui si deve partire sé si vuol fare 
un ragionamento serio  1 buratti-
nai veri la magistratura ha ancora da sco-
prirli.'  }  . -r- ..:;  '.  -

T-.  ; A O 
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Questa TV e troppo faziosa, : 
io disdico l'abbonamento 
Caro compagno direttore, ' : ; v . ; . ; > . . i 

ho provveduto in data odierna- ad inviare 
afta  la regolare disdetta del mio ab-
bonamento televisivo, accompagnandolo con * 
una lettera di protesta che ti allego.
infatti  inconcepibile, che.isolai dèi cittadini 
e di noi. compagni, vengano spesi per pagare -
una informazione che pretende] dì mettere i 
paraocchi aitftcoihtotist i ed àntìsindacali agli, 

 che hanno\fatto traboc*\ 
care U vaso della faziosità sonò state la 
disfyfórmazioné: sul decretò economico  ̂ la '. 
piaggerai dei servizi sulle Olimpiadi e per 
ultimò Ut dibattito sul cosò

=  ^-':. :'-f '  i' 

irdmunce . 
faziosità pia smaccata dèlia  jnà àwshéil 
di-un invito di compagni e. a\ cittadini de* 

i.wocraffci; dinoti subire .passivamele, que-
sto ulteriore aumentò: che, .per: dirla  come 
Gramsci, viene usato per pagare U piombo 
che et spara addosso» ' -; 

"  ^ l > A

Una critica : i l giornale 
valorizza poco -'-J:! ;̂ -̂ v - r 

ó 
Caro direttore, '[  -; : -'-v^:"" 'rp'-i-]\ . '." 
-'  anche quest'anno nel periodo estivo, co-
me è diventata ormai tradizione nel nostro 

 Centinaia ài migliaia di compagni* 
simpatizzanti e amici, gióvani è aiuiani , 
uomini e donne,.sono mobilitati'per orge-' 
nizzare le feste dell'Unità , per  finanziare 
il  nostro giornale e U. nòstro partito.
nostro quotidiano dà a questi fatti U ne-
cessario rilievo? A mio parere, assoluta-
ménte no."  :. * y'  - r-.".-. -

Organizzare una festa dell'Unit à è sem-
pre meno semplice dei passato, sia per* 
che i <gusti* detta, gente cambiano, sia 
perché i compagni vogliono dare sempre 
un;qualche cosa di più per dimostrare, 
anche  ̂ in queste manifestazioni, che sono 
capaci di organizzate, costruire, inventare, 
amministrare strutture nelle quali in po-
chi giorni di fèsta circolano decine di mi-
lioni  di lire, sema con ciò Tivendieare 
compensi o privilegi e tantomeno utili  in-
dividuali, ma rinunciando a intere giorna-
te e nottate di riposo, di svago, di attività 

.proprie. 7 
Nessun giornale in  e forse nem-

meno all'estero può contare su una parte-
cipazione così massiccia di uomini sem-
ptici, di specialisti, di inteUettnali.come 
si verifica.per l'Unità . Quei quindici mi-
liard i dì soldi pulit i (semmai bagnati di 
tnéore} che arrivano atTUnit à ejatte casse 
del partito, provengono. da un giro dt ca-
pitali di alcune centinaia di i che 
hanno interesèato migUaia di

-. ti, artigiani e motti attr i operatori dcfl'ta * 
fero territorio. Qmalrkni auro giornale si-
 caramente> óedieherebbe molto pia spazio 

a tutte queste manifestazioni e saprebbe 
mettere in risalto anche i l lavare pài ami-
l e e meno cuxacìkto, con questo non me-
no importante detTàttro, dette centinaia «fi 
migliaia ài persone che operano per rea-
lizzare tali manifestazioni, impegnando 
quothhauomenté pagine intere del loro 
giornale per divulgare tati iniziative. 

 e netta Valle tAosta, nei 
periodo estivo, terranno organizzate sìeu-
ramenU più di mill e festa .
bene, nette pagine ài cronaca
moafe-Vafle d'Aosta, che con l'inìzio del-
restate sono passate da quattro a due, le 
notizie deile feste dell'Unit à o non ven-
gono pubblicate, oppure, ma solo.alcune, 
relegate netta e pìccolo cronaca*. 

Questa carenza detta funzione del nostro 
giornale per foli iniziative è da addebi-
tarsi a voi compagni detta  O 
dei commagni responsabili dette pagine re-
gkmatt? O dei compagni responsabili del-
le  O dei compagni 'responso-
biìi di sene? O dei compagni
di sezione? 0 aVi compagni responsabtii 
delle feste defTUnltt ? a ragione di que-
sto scritt o (oattoto già in fretta e furia 
.te quanto devo raggmngere i.. compagni 
impegnati da ormai dieci giorni netti {opa-

le festa dell'Unità) , comunque, non è quel-
la.di ricercare colpevoli per tale carenza 
ma di stimolare una migliore funzione del 

; nostro giornale anche per valorizzare que-
ste iniziative, - . . ; ~_ ... ; 

. O ' 
Sezione PC  di ,Carpignano Sesia (Novara) 

Una  discussione a . ; 
pe e 

: il 1 o o col PS
 direttore, A À-yì; : .\'\ <  -:.

J ho letto con molto interesse H tuo arti-
. colo (pubblicato domenica 10 agosto) sulla 
sinistra e il  da esso si cerca 
di andare al cuore dì una discussione, di un
confronto politico costruttivo coi compagni: 
socialisti:  lo spunto da qui per os-
servare, in poche righe, che però troppo di 
rado noi comunisti avviamo, come in questo 
caso — anche in modo provocatorio, certo 
— una discussione franca col  Una pò-' 
lemica .lanciata da noi per chiarire ~~.e' 
non per render torbido — il  rapporto tra i 

] due partiti, voglio dire. Anche sul piano ideo-
. logico, culturale. ;--- ~ "  :. ^ 
r- ;  il  rapporto con le masse: come > 

lo intendono i compagni socialisti? Che cosa 
 sono le masse per loro? Una forza viva, pro-

tagonista, oppure un qualcosa di inerte, al 
massimo da « sondare », buono solo per le 
statistiche e i referendum,'insomma la « pub-
blica opinione» come la intendono gli ame-
ricani? pài ragionamenti di uno come Clau-

~ dio  sembra già quest'ultima la loro 
concezione della gente. , . 

 vorrei essere anch'io un po' provoca-
: tore: quando lo stesso  la cui fisio-', 
\ nomia politica non è di quelle che attirano' 

lamia simpatia, dice, se cito bene, che i co-
munisti nei confronti dei socialisti conoscono : 
solò l'apostrofe ingiuriosa 0. la grammatica 

: unitària, in qualche modo dice un pezzo di 
verità.  da parte nostra.spésso 0 si' 

"tace il  disaccordo, a volte, profondo, che c'è 
tra noi, 0 si cala cioè su ogni questione il : 

'manto grigio di una fallace intesa, oppure 
si polemizza lino al limte dell'intolleranza. 
lo sonò per. la chiarezza: confrontiamoci, 
l'unità  non si può edificare sull'ambiguità. 

 Un'ultima bàttuta, a proposito di quel? 
esempio fatto prima: non sarà però ' che' 

t anche noi dobbiamo rifare un po' i Cónti Cai 
nostro rapporto con le masse, in questa so-
cietà degli anni Ottanta? 

 ; E A 
 -'--1:  «-i-v--. ^ ^  : (Napoli) -

; - - v> . : . ;  -'- ; s^-.,:-;^..\i^ <:.. . . 

o . ';[y/^ y-y"  '.;; ; .̂'."';'/"' . 
questi-lettoriì^^Ui Y<J4-y£-_%'. 

; bsp Ìa re^ : fu^ > t ó lettera 
.ine: ci pervengoho(e che in questo periodo, 

< tr a l'àltrpVjc i pervengono anche coir  decine 
; di;giorn i dixitardo) ; Voghamo tuttavia' assi-

curareil.'"lettor i che ci scrivono, è1 i cui 
scritt i hóa vengono pubblicati per  ragioni 
di spaziò,'  che la laro Collaborazione è di 
grande utilit à per  il nostro giornale, il quale 

,v terrà contò sia dei loro, suggerimenti sia: 
delle osservazioni critiche. Oggi ringrazia-

\ mo:yy,. V'y^y^y"^.--^,: ^ :

Jais e , accademico, Ales-
sandria; Tony. , ; Flavio A., 
Empoli; . , Amburgo - ; e 

-. , t - Svizzera; Giovanni 
, per  la CeUula AT  %G: Grif -

/ fini»; ; Ezio , ; Alfon-
: so , a (Cosenza) ; o 
. SACCONE. Napoli; Ernesto , ; 

Savino , a (ir> una documenta-
ta lettera, illustr a le ragioni dei «figuranti 

; tr a l'altr o scrive che «cioendo 
'; in ambiente  e cinema ho potuto spe-
 rimeritare che l'ingaggia è feudale e che il 
collocamento è solo una presa in giro»): 
Vittori o , Brescia (è uh gio. 

, vane, e ci manda una documentata e ap-
passionata lettera sul terrorismo e l'impe-
gno dei giovani a bàttersi contro ogni fa-
scismo; purtroppo è eccessivamente lunga 

.per  poter  essere pubblicata) .-y . l 

-.: o , Alessandria (se d 
avessi fatt o avere l'indirizzo , avremmo po-
tut o risponderti esaurientemente, perché qui ' 

: non si può ripetere cose già dette e ridette. 
Comunque possiamo informart i che fl  com-
pagno Berlinguer ha g ià illustrat o i motivi 
per  cui riteniamo che a debba rima-
nere nel Patto Atlantico , tr a l'altro , i n una 
Conferenza stampa alla TV e pubblicata, in-
tegralmente dal giornale i l 16 giugno 19TO e 
in . un'intervist a al .Corr iere riportata  anv 

- piamente dall'Unit à i l 6 maggio 1979); Fran-
cesco , Gebenkircben (« Si sbaglia 
qualche capo socialista che ci dice di diven-
tare laburisti; noi non siamo tagliati per 
tornare indietro: il'nostro, è U partito ài 
Gramsci e di Togliatti*).^ : j  > 

Emiddio , Napoli (ex scùgrazzo e 
«Quattro giornate di Napoli>, sempre;iin -
pegnato nel Comitato ut vigilanza democrà-
tica dell'Alfasod di Pomigliano nonostante 
sia in precarie condizioni di salute, ha re-
centemente scritto un volume di poesie e 
racconti cne uscirà a cura dei lavoratori 
de&'Alfasud. Ci manda una accorata e 
drammatica poesia, che o momento 
verrà inclusa nel vohane. propri o dedicata 
all'eccìdio dì Bologna); Bruno , o 
(« o 77 anni e assisto con preoccupazione. 
ai fatti di questi giorni — prezzi che au-
mentano, cento mùiouì ài stipendio al diret-
tore  ìa riforma sanitaria che' non 
funziona e bisogna aspettare mesi per un-
ricovero, i pensionati sempre più in àiffi-

. colta — e dero rilevare che la presenza dei. 
socialisti nel govèrno non fa rnighorore nul-
la*). 

Giovanni , o («  pensionati 
fanno presente che nette.ricètte ribaciate 
dal mèdico curante, essi pagano U ticket 
senza conoscere U prezzo detta confezione 
ài medicina, chiedono se il farmacista è 
tenuto a far sapere U prezzo del meàhùwìe 
e propongono inoltre che nei nuovo prontua-
rio terapeutico siano mdicùti i prezzi di 
singola confezione di medicina»); Vittori a 

. Torin o {< Ho visitato VUnkme Sovie-
tica e ciò che più mi ha colpito è stato 

. come la donna non scio abbia acquisito con-
cretamente i diritt i di parità con l'uomo, ma. 
come questi diritti  vengono applicati con 
discrezione e sensibilità. Ad esempio la donna : 
aril a fabbrica, pur con gli stessi diritti  degli : 
uomini, non è costretta in virtù di onesti " 
diritt i a fare lavori pesanti incompmtibitt eoi 
suo organismo, come ad esempio 
rebbe Ut


